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RIFERIMENTO NORMATIVO

Il Regolamento Urbanistico è disciplinato dall’art. 55 della L.R. 1/2005.

Tale RU, disciplina l’attività urbanistica ed edilizia dell’intero territorio comunale, componendosi di due parti:

A) disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti;

B) disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio.

La disciplina di cui alla lettera A) individua e definisce:

a)il quadro conoscitivo dettagliato ed aggiornato del patrimonio edilizio ed urbanistico esistente e delle funzioni in atto;

b)il perimetro aggiornato dei centri abitati inteso come delimitazione continua che comprende tutte le aree edificate e i lotti interclusi;

c) la disciplina dell’utilizzazione, del recupero e della riqualificazione del patrimonio urbanistico ed edilizio esistente, compresa la tutela e la valorizzazione degli edifici e dei manufatti di valore storico e artistico;

d) le aree all’interno del perimetro dei centri abitati nelle quali è permessa l’edificazione di completamento o di ampliamento degli edifici esistenti;

e) le aree per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria nel rispetto degli standard di cui all’art.  53, comma 2, lettera c) della L.R. n. 1/2005;

f) la disciplina del territorio rurale ai sensi del titolo IV, capo III della L.R. n. 1/2005;

g) la disciplina delle trasformazioni non materiali del territorio, dettando i criteri di coordinamento tra le scelte localizzative, la regolamentazione della mobilità e della accessibilità, gli atti di competenza del Comune in materia di orari e la disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni di cui all’art. 58  della L.R. n. 1/2005;

h) la valutazione di fattibilità idrogeologica degli interventi anche ai fini del vincolo idrogeologico di cui alla L.R. n. 39/2000 e successivo D.P.G.R. 48/R del 08.08.2003, in base all’approfondimento degli studi di natura idrogeologica, geologica ed idraulica;

i) le aree e gli ambiti sui quali perseguire prioritariamente la riqualificazione insediativa.

La disciplina di cui alla lettera B) individua e definisce:

a) gli interventi di addizione agli insediamenti esistenti consentiti anche all’esterno del perimetro dei centri abitati;

b) gli ambiti interessati da interventi di riorganizzazione del tessuto urbanistico;

c) gli interventi che, in ragione della loro complessità e rilevanza, si attuano mediante i piani di cui al titolo V capo IV, sezione I della L.R. n. 1/2005 (piani attuativi);

d) le aree destinate all’attuazione delle politiche di settore del Comune;

e) le infrastrutture da realizzare e le relative aree;

f) il programma di intervento per l’abbattimento delle barriere architettoniche ed urbanistiche, contenente il censimento delle barriere architettoniche nell’ambito urbano e la determinazione degli interventi necessari al loro superamento, per garantire un’adeguata fruibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni della città;

g) la individuazione dei beni sottoposti a vincolo ai fini espropriativi ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità);

h) la disciplina della perequazione di cui all’art. 60 della L.R. n. 1/2005.

Alla scadenza di ogni quinquennio dall’approvazione del RU, è richiesta al Comune una relazione sul monitoraggio degli effetti territoriali, ambientali, sociali ed economici e sulla salute umana indotti dalle azioni previste dal RU.

GLI  OBIETTIVI

Gli obiettivi del PS, a cui deve dare attuazione il RU, sono riconducibili a tre tipologie:

Gli obiettivi ambientali, volti alla tutela:

• delle risorse naturali (acqua, aria, suolo);

• delle aree di rilevanza paesaggistica ed ambientale, quali invarianti strutturali. 

Gli obiettivi territoriali, volti alla tutela e valorizzazione:

• dei sistemi insediativi urbani;

• degli insediamenti rurali

Gli obiettivi socio economici, volti alla tutela ed all’incentivo delle attività economiche:

• commerciali;

• turistico ricettive;

• produttive.

Gli obiettivi ambientali

Il PS, individua gli obiettivi ambientali volti alla tutela delle risorse naturali (acqua, aria, suolo), e nelle NTA nel Capo V , indica le azioni volte alla prevenzione e tutela dell’integrità geologica, idraulica e degli acquiferi presenti nel territorio comunale, nel  Capo  VI le azioni per la tutela ed il miglioramento della integrità fisica del territorio, nel Capo VII le disposizioni per la tutela della risorse naturali aria, acqua, suolo e sottosuolo, nonché altre disposizioni relative allo smaltimento dei rifiuti, alla distribuzione di energia elettrica. 

Nei Capi sopra richiamati, il PS detta disposizioni, direttive e prescrizioni ai fini della prevenzione dai rischi idraulici, geomorfologici ed idrogeologici, nonché indirizzi e prescrizioni, ai fini della tutela delle risorse aria, acqua, suolo e sottosuolo, ed altre disposizioni relative allo smaltimento dei rifiuti, alla distribuzione di energia elettrica.

Il PS, individua altri obiettivi ambientali legati alla tutela di aree paesaggistiche e/o emergenze vegetazionali, che per la loro particolare bellezza, hanno una elevata rilevanza paesaggistica ed ambientale, tanto da indicarle nelle invarianti strutturali.

Infatti, il P.S., nelle NTA:

• nel Capo III, artt. 19 (65),20 (66),21 (68) e 22 delle N.T.A., indica azioni per la tutela e valorizzazione di estesi ambiti territoriali che per le loro peculiarità caratterizzano il paesaggio e l’ambiente. Tali aree sono le aree boscate dei crinali, a nord del territorio comunale, la collina di pregio paesaggistico sotto il Castello di Buggiano, l'area agricola di pianura di particolare valenza ambientale, limitrofa alla Villa di Bellavista, un bosco di pianura che si stacca da una estesa area agricola di pianura;

• nel Capo III, art. 23 delle N.T.A., indica azioni per la tutela, conservazione e mantenimento di emergenze vegetazionali puntulai e lineari.

In linea generale, è possibile rilevare che il PS, dispone che ogni trasformazione edilizia ed urbanistica, ove e quando ammessa, dovrà rispettare le peculiarità del paesaggio.

Gli obiettivi territoriali

Il PS, individua gli obiettivi territoriali volti alla tutela e valorizzazione dei sistemi insediativi urbani.

Gli obiettivi di carattere generale, sono individuati dal PS nell’art. 2 lett. b), c), i), ed l) delle N.T.A.:

…omissis…

“b) la promozione delle valenze e delle peculiarità specifiche del territorio comunale con particolare attenzione alle emergenze architettoniche, storiche, paesaggistiche e naturalistiche, incentivando il sistema funzionale del turismo;

…omissis…

“c) il mantenimento dei “varchi inedificabili” riconoscibili nel tessuto insediativo continuo della pianura fermando la tendenza a saldare i nuclei abitativi ed a saturare il verde residuo lungo le principali arterie viarie;”

… omissis…

i) la valorizzazione dell’identità socio-culturale delle singole comunità frazionali;

l) la valorizzazione ed il sostegno dei luoghi pubblici nel capoluogo comunale e promuovere la costituzione di aree e servizi pubblici, tendenzialmente presso ciascuna frazione, connotati spazialmente e funzionalmente come centri urbani di aggregazione e socializzazione;”

e nell’art. 78 comma 1° delle N.T.A.:

“1. Oltre agli obiettivi di carattere generale già indicati nell’art. 2, il P.S., per i sistemi insediativi,  persegue i seguenti obiettivi generali:

- mantenere e rafforzare il polo del sistema insediativo del Capoluogo di Borgo a Buggiano, equilibrando funzioni residenziali, commerciali e di servizio;

- promuovere la tutela dei complessi edilizi e dei beni di interesse storico ed architettonico, posti all’interno dei sistemi insediativi;

- qualificare ed incrementare il sistema delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico, con particolare riferimento alle aree da destinare a verde, a parco urbano ed a parcheggio;

- incentivare e privilegiare il recupero del p.e.e.;

- incentivare ed agevolare la esecuzione di parcheggi privati;

- migliorare e connotare le aree di frangia per definire i limiti dello spazio urbanizzato;

- favorire il recupero e la riorganizzazione delle infrastrutture esistenti;

- …omissis…

-  riqualificare ed adeguare le aree attigue al polo scolastico del Capoluogo;

- consolidare e potenziare il comparto sportivo posto nella frazione di S.Maria;”

Gli obiettivi specifici, sono indicati nell’art. 80 lettera C) comma 3° delle N.T.A.:

3. Obiettivi. Per questo sistema insediativo,(nuclei di recente formazione) oltre agli obiettivi di carattere generale, indicati nell’articolo 2 e nell’articolo 78,  il P.S. persegue i seguenti obiettivi specifici:

- il potenziamento del sistema delle attività terziarie a servizio della residenza ed un'equilibrata distribuzione dei servizi di interesse collettivo finalizzata alla riduzione delle esigenze di mobilità, favorendo nel contempo il trasferimento di attività artigianali e/o industriali incompatibili in questo sistema insediativo;

- la riqualificazione formale e tipologica dell' edificato recente, avvenga tramite la riorganizzazione ed il limitato incremento dei tipi edilizi, mediante interventi di ristrutturazione urbanistica e funzionale, anche con demolizione e ricostruzione;

- la salvaguardia dei varchi inedificabili per bloccare lo sviluppo lineare e la tendenza alla "saldatura tra filamenti" edificati lungo il tracciato viario;

- la programmazione di estese aree a verde (parchi) quali elementi di saldatura tra l'ambiente urbano e quello naturale-agricolo;

- la riorganizzazione e il completamento del sistema viario urbano con la creazione di nuovi tratti che, agendo in supporto alle nuove previsioni di insediamenti residenziali ed attrezzature pubbliche, facilitino il collegamento tra le aree residenziali riducendo la mobilità, nella direttrice est-ovest;

- soddisfacimento del fabbisogno edilizio attraverso modelli urbanistici che superino i limiti di una pianificazione basata  su parametri ed  indici normativi, spesso riconducibili a  criteri volumetrici;

- potenziamento della attuale struttura sportiva, in grado di soddisfare le esigenze sia scolastiche che dei gruppi sportivi locali;

- riqualificazione delle aree limitrofe  ai corsi d’acqua;

- qualificare ed incrementare il sistema delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico, con particolare riferimento alle aree da destinare a verde, a parco urbano ed a parcheggio;

- riqualificazione del tessuto urbano anche mediante microinterventi (aree di sosta, piazze e spazi pedonali, alberature, ecc.) tesi a migliorare la viabilità urbana e ad attenuare i disagi della mobilità;

- agevolare ed incentivare la esecuzione di parcheggi privati;

- sviluppare sistemi alternativi di mobilità, attivabili con la creazione di  piste ciclabili, percorsi pedonali, con l'obiettivo di garantire la transitabilità a piedi o in bicicletta in sicurezza e come alternativa reale all’uso dell’auto;

- incentivare e privilegiare il recupero del p.e.e.;”

Limitatamente agli insediamenti storici, costituiti dai nuclei storici della collina (Buggiano Castello, Colle di Buggiano e Stignano), il P.S., nell’art. 79 lettera A) comma 5°, individua specifici obiettivi, sotto riportati:

“5. Obiettivi, Indirizzi e Prescrizioni. Per i centri storici della collina, oltre alle prescrizioni ed indirizzi, già contenute nell’ art. 8 dello Statuto dei Luoghi, ed agli obiettivi di carattere generale indicati nell’art. 2 e nell’art. 78, il P.S. persegue i seguenti obiettivi:

- il consolidamento della funzione di presidio abitativo assicurata dai centri storici; 

- il recupero e la valorizzazione dei tre centri storici, secondo le prescrizioni ed indirizzi contenuti nello Statuto dei Luoghi;

- la dotazione di nuovi spazi e strutture pubbliche, con particolare attenzione alle problematiche dei parcheggi e alle strutture di sosta, in modo particolare per i centri di Buggiano Castello, Stignano e Colle di Buggiano;

- la disciplina per la salvaguardia e la valorizzazione degli spazi liberi a protezione dell’abitato.”

Limitatamente all’insediamento storico del Capoluogo di Borgo a Buggiano, il P.S., nell’art. 7 comma 3 e comma 5, individua specifici obiettivi, dettando indirizzi per la formazione del R.U., e più precisamente:

“3. Obiettivi : Il P.S., intende perseguire i seguenti obiettivi prioritari:

tutela delle testimonianze storico ed architettoniche del p.e.e.;

riqualificazione dei percorsi e degli spazi pubblici.”

…omissis…

“5. Indirizzi:

Il R.U. definirà, ove non precedentemente individuato nella schedatura del rilievo del p.e.e., attraverso una più specifica e dettagliata rilevazione e schedatura di tali edifici, le modalità degli interventi compatibili nel centro storico del Capoluogo di Borgo a Buggiano, tenuto conto della variante al P.R.G. sui centri storici approvata con Del. G.R. n° 445 del 25/01/1993 come successivamente modificata da varianti ai sensi della L.R. 5/95, con le seguenti finalità:

a) incentivare forme per il recupero del p.e.e. non utilizzato e/o in condizioni di degrado fisico e socio economico, anche con contenuti incrementi volumetrici, a seconda della loro sostenibilità in relazione alla classificazione di valore;

b) …omissis…

c) incentivare i trasferimenti delle attività incompatibili, quali attività industriali e artigianali inquinanti,  con il recupero e la riorganizzazione qualitativa e tipologica del centro storico;

d) consolidare il ruolo della funzione amministrativa e di polo della vita sociale promovendo il recupero ed il riuso di tutto il complesso dell’ex convento di S. Marta e/o delle altre proprietà comunali presenti nell’area per consolidare il ruolo del centro storico come polo dei servizi di interesse pubblico a scala  comunale;

e) potenziare e riorganizzare il sistema delle attrezzature con particolare riguardo  ai servizi di interesse collettivo;

f) individuazione degli immobili e/o delle aree da sottoporre a piani attuattivi di riqualificazione sulla base delle risultanze della classificazione del valore storico-architettonico degli edifici esistenti con la relativa disciplina per le trasformazione ammissibili; 

g) individuazione delle  parti della città storica, che, in base alle singole specificità, saranno da preservare e da assoggettare a restauro, disciplinando le modalità di intervento;

h) individuazione degli ambiti in cui sarà  possibile la ristrutturazione urbanistica degli edifici e gli interventi di sostituzione edilizia, con relativa disciplina di intervento, in deroga alle prescrizioni di cui sopra;

i) incentivare il riordino delle aree di pertinenza dell’ edificato, anche mediante interventi di sostituzione edilizia,  con relativa disciplina di intervento, in deroga alle prescrizioni di cui sopra;

j) disciplinare, anche con piani specifici, la compatibilità dei colori degli intonaci del p.e.e.;”

Occorre inoltre rilevare, che tra gli obiettivi territoriali del P.S., legati alla tutela del sistema insediativo, particolare attenzione è stata rivolta al patrimonio storico, dettando azioni volte alla tutela dei complessi e dei beni di interesse storico ed architettonico.

Tale obiettivo, già sopra indicato, viene altresì riproposto dal P.S. per altro patrimonio storico e architettonico, inserito nelle invarianti strutturali e più precisamente per gli edifici di particolare valore architettonico, già censiti ed inseriti nella Tavola B32 del PS, per le chiese e gli edifici a carattere religioso, per le margine votive e per le ville dotate di parchi e giardini di particolare pregio, come rilevabile dagli artt. 9,10,11 e 12 delle NTA del PS.

Il PS, individua altri obiettivi territoriali volti alla tutela e valorizzazione degli insediamenti rurali.

Gli obiettivi di carattere generale, sono contenuti nell’art. 70 comma 2° delle N.T.A.

“2. Il P.S., in coerenza degli obiettivi contenuti nel P.T.C., fa propri e persegue i seguenti obiettivi;

- incrementare la competitività delle aziende agricole;

- assicurare la persistenza della tradizionale relazione fra le esigenze della produzione agricola e quelle della gestione del paesaggio, soprattutto nelle aree di maggiore pregio ambientale;

- garantire una coerente applicazione della L.R. n. 64/95, tenuto conto degli indirizzi dati dal P.T.C., con particolare riferimento all’allegato 2 in esso contenuto;

- valorizzare l’agricoltura nel suo ruolo di tutela della qualità del paesaggio con specifici progetti, programmi e disposizioni tesi al potenziamento delle condizioni di redditività delle attività rurali anche attraverso gli strumenti dell’agriturismo.”

Il PS, inoltre:

• nel titolo IV, Capo I, (artt. 64,65,66,67,68,69) delle N.T.A., indica azioni per la tutela e valorizzazione degli ambiti territoriali posti nel territorio rurale, favorendo nel contempo, le destinazioni complementari alle attività agricole, quali l’agriturismo e l’attività turistico ricettive. Tali ambiti territoriali, che per le loro peculiarità caratterizzano il paesaggio e l’ambiente sono: le aree boscate dei crinali, a nord del territorio comunale, la collina di pregio paesaggistico sotto il Castello di Buggiano, l'area agricola di pianura di particolare valenza ambientale, limitrofa alla Villa di Bellavista, un bosco di pianura che si stacca da una estesa area agricola di pianura;

• nel titolo IV, Capo II, (artt. 75,76) delle N.T.A., indica azioni per la disciplina degli interventi sul P.E.E., disponendo che il R.U., dovrà provvedere a quanto, a suo tempo, indicato dalla L.R. n. 64/95.

Gli obiettivi socio economici per le attività commerciali

Il PS, individua l’obiettivo generale, nell’art. 2 lett. A) del P.S.

“a) indirizzare gli interventi di trasformazione degli insediamenti in relazione ai caratteri specifici storici del territorio, in rapporto con le esigenze di sviluppo socio-economico-culturale della comunità comunale;”

Inoltre, nell’art. 100 lett. f) di tali NTA:

“insediamenti commerciali e direzionali. Il P.S. negli articoli 2, 79 e 80 delle presenti norme, si pone come obiettivo, la promozione e lo sviluppo della rete commerciale e delle attività terziarie a servizio della residenza, allo scopo di ottenere una equilibrata distribuzione dei servizi di interesse collettivo, finalizzati, anche, alla riduzione della mobilità. Il P.S. quantifica in mq 11.000 di Superficie utile lorda, la quantità occorrente a soddisfare questi fabbisogni. E’ demandata al R.U. , la individuazione di tali attività e delle loro pertinenze sul territorio.”

Tra gli obiettivi specifici, si rileva una specifica volontà nel favorire le attività commerciali nel centro storico del Capoluogo di Borgo a Buggiano, come rilevabile nell’art. 7, punto 5  lettere b) e c) delle NTA del PS:

b) favorire, attraverso una serie di azioni, il presidio delle attività commerciali e terziarie già presenti, e nel contempo, incentivare l'accesso anche di altre attività, al fine di potenziare la rete commerciale del centro storico, favorendo la riqualificazione urbana da una parte ed il miglioramento della qualità della vita dall’altra;

c) incentivare i trasferimenti delle attività incompatibili, quali attività industriali e artigianali inquinanti,  con il recupero e la riorganizzazione qualitativa e tipologica del centro storico;

Gli obiettivi socio economici per le attività turistico ricettive e la mobilità ecoturistica

Il PS, individua l’obiettivo generale, nell’art. 2 let. b) del P.S:

“b) la promozione delle valenze e delle peculiarità specifiche del territorio comunale con particolare attenzione alle emergenze architettoniche, storiche, paesaggistiche e naturalistiche, incentivando il sistema funzionale del turismo;”

Inoltre, nell’art. 100 lett. d) di tali NTA:

Attività turistico ricettive. Il P.S. negli obiettivi di cui all’articolo 2, persegue il mantenimento e l’incentivazione delle attività turistico ricettive nel territorio, considerandole una risorsa importante per lo sviluppo del turismo culturale e d’arte, naturalistico ecologico, della salute e dello sport. Negli articoli da 95 a 99 delle presenti N.T.A. e nella Tav B30, riferiti al sistema funzionale del turismo e della mobilità ecoturistica, si indicano le risorse, gli obiettivi, e gli indirizzi per raggiungere tale traguardo. Si ritiene quindi di quantificare in mq 6.000 di superficie utile lorda, la superficie occorrente per soddisfare tale fabbisogno. Il R.U. provvederà alla localizzazione di tale superficie ed alla individuazione delle aree di pertinenza delle attività turistico ricettive.

Tra gli obiettivi specifici, si rileva una specifica volontà nel favorire le attività turistico ricettive nei centri storici collinari (Art. 8 delle NTA del PS) e nelle aree collinari (art. 97 delle NTA del PS), con la volontà tuttavia di sostenere anche le altre strutture già presenti sul territorio.

Gli obiettivi specifici, vengono inoltre ulteriormente dettagliati nel Titolo VII Capo II delle NTA del PS. (artt. 95,96,97,98), attraverso la individuazione delle risorse, che alimentano:

il turismo culturale e d’arte;

il turismo naturalistico ecologico;

il turismo della salute e dello sport.

Il turismo culturale fa riferimento al ricco patrimonio storico- testimoniale presente nel territorio. Esso consta in particolare di un sistema di borghi, Buggiano, Colle, Stignano, elementi emergenti dalla struttura agraria del territorio collinare, ancora in gran parte integri nonché valorizzati delle tracce delle fortificazioni medievali, legati alle vicende politiche di un territorio di confine. Il turismo di tipo naturalistico- ecologico fanno riferimento al patrimonio boschivo e dell’agricoltura tradizionale del territorio collinare. Le strutture di interesse turistico sono connesse dal sistema della viabilità secondaria storica, dai percorsi ciclopedonali, di valenza naturalistica e panoramica, dagli argini dei corsi d’acqua, ecc. 

Il PS, al fine di incentivare le varie forme di turismo sopra indicate, promuove azioni volte ad una mobilità ecoturistica, attraverso il recupero dei sentieri nella parte collinare ed una esecuzione di piste ciclabili, nella parte di pianura, come disposto dall’art. 99 delle NTA del PS.

Gli obiettivi socio economici per le attività produttive

Il PS, individua l’obiettivo generale, nell’art. 2 let. g) del P.S.:

“g) la riorganizzazione delle attività produttive esistenti riqualificando le aree produttive presenti sul territorio comunale promuovendo anche la rilocalizzazione di attività produttive situate in situazioni svantaggiate e/o incompatibili;”

e nell’art. 78 comma 1:

“- consolidare il sistema produttivo attraverso l’azione prioritaria di riqualificazione e potenziamento del comparto produttivo esistenti posti nella frazione di Pittini e in località l’Aquila;”

Il PS, indica gli obiettivi specifici, nell’art. 80 lett. D) comma 2:

“2. Obiettivi. Oltre agli obiettivi di carattere generale contenuti nell’articolo 2 e nell’articolo 78, il P.S., persegue i seguenti obiettivi specifici:

- consolidare,  con un adeguato ampliamento, destinato a soddisfare in via prioritaria il fabbisogno di  attività produttive provenienti da trasferimenti attuati dalle aree abitative del territorio comunale, le zone produttive ubicate nella frazione di “Pittini” ed in località “l’Aquila”,  migliorandone l'accessibilità, la dotazione dei parcheggi, la funzionalità ed il rapporto con l'ambiente;

- verifica delle condizioni di compatibilità urbanistica ed ambientale rispetto al contesto, per le zone produttive ubicate in località “Via XXIV maggio” e “Bellavista”. Tale valutazione dovrà tenere conto, oltre che da quanto stabilito nelle presenti norme, anche del contesti ambientali limitrofi, dei carichi urbanistici indotti, nonché delle forme e dei livelli di produzione sostenibili. Potranno dunque essere consentiti, una volta effettuate le verifiche di compatibilità, interventi di riqualificazione e di adeguamento delle strutture esistenti. Per le attività che dovessero risultare non ambientalmente o urbanisticamente compatibili rispetto al contesto, dovranno essere formulati dei piani urbanistici di ristrutturazione che promuovano la riconversione in attività residenziale, commerciale e terziaria, favorendo il trasferimento delle preesistenti attività produttive in aree idonee, opportunamente predisposte dall'Amministrazione Comunale.

- favorire la riqualificazione,  confermandone al tempo stesso la compresenza con il tessuto residenziale, ove sussista la verifica di compatibilità urbanistica ed ambientale di cui sopra;

- incentivare il trasferimento di funzioni produttive disperse che non hanno prospettive di sviluppo nell'attuale collocazione, ove non sussista la verifica di compatibilità urbanistica ed ambientale con la facoltà di usi diversi compreso quello pubblico e/o il ripristino delle condizioni originali dei luoghi;

- ammettere, laddove sussistano certe condizioni, attività miste del tipo commerciale collegato alla produzione.”

APPROFONDIMENTO DEL QUADRO CONOSCITIVO

In sede di formazione del PS, è stato individuato il quadro conoscitivo, quale insieme delle conoscenze sullo stato delle risorse con relativi accertamenti. 

Nella corso del processo di formazione del RU, si reputa necessario approfondire il suddetto quadro conoscitivo, al fine di arricchire le conoscenze utili e necessarie per il raggiungimento degli obiettivi.

Ricognizione e valorizzazione delle risorse ambientali

Riguardo all’ambiente, l’A.C., ha conferito l’incarico allo studio “Elementi”- Studio Associato di progettazione ambientale, per la redazione di Regolamento atto a promuovere la sostenibilità ambientale. 

Il regolamento, redatto dallo studio Elementi, ha avuto come finalità quello di fornire regole ed indicazioni progettuali e costruttive ed in particolare, finalizzate a:

· lo sfruttamento degli apporti energetici gratuiti; 

· il contenimento delle dispersioni di calore;

· la produzione, distribuzione ed emissione efficiente di calore; 

· il contenimento dei carichi solari nel periodo estivo; 

· l'efficienza nell'uso finale dell'energia elettrica; 

· la salvaguardia della risorsa  idrica; 

· la prevenzione dell'impermeabilizzazione del territorio; 

· il comfort e qualità edilizia;

· lo sviluppo della bio-edilizia;

· incentivare l’uso di materiali naturali ed  ecosostenibili.

Il lavoro svolto si è articolato in dieci parti e più precisamente:

· Parte prima : Premessa

· Parte seconda : Criteri generali per la climatizzazione

· Parte terza : Climatizzazione invernale degli edifici

· Parte quarta : Climatizzazione estiva degli edifici

· Parte quinta : Altre fonti di energia rinnovabile

· Parte sesta : Illuminazione

· Parte settima : Risparmio idrico e uso efficiente delle risorse

· Parte ottava : contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo e salvaguardia delle acque di falda

· Parte nona : salubrità e comfort delle abitazioni

· Parte decima : edifici industriali e artigianali . classe 8

Sempre riguardo l’ambiente, l’implementazione del quadro conoscitivo, è stata eseguita attraverso il proseguo del censimento e schedatura delle emergenze vegetazionali e lineari, che, per la loro particolare bellezza e/o posizione, costituiscono un elemento caratterizzante il paesaggio, e come tali, oggetto di tutela e manutenzione.

Il progetto, già iniziato in sede di PS, che ne aveva rilevate 45, ha determinato un ulteriore rilievo di 55 emergenze, determinando, complessivamente, un censimento ed una schedatura di n. 100 elementi (lineari e vegetazionali).

Nella scheda di rilievo  sono presenti i seguenti elementi:

· fotografia;

· ubicazione nelle mappe catastali;

· ubicazione nelle mappe aerofotogrammetriche;

· genere e specie rilevata;

· anni presunti della pianta;

· valore ambientale attribuito;

· tipi di intervento.

Gli studi idrologici e idraulici

L’amministrazione comunale, dovrà conferire l’incarico all’Ing. Cappelli Cristiano, per la redazione di rilievi e studi idraulici, in adempimento del dal DPGR 26/R.

Lo studio idrologico-idraulico di supporto al R.U.  prenderà in esame i seguenti corsi d’acqua:

· Rio Torto

· Torrente Cessana

· Torrente Pescina

· Fosso di Santa Maria

· Fosso di Acquavivola

· Fosso di Ponte Cavallo

· Rio Spinello e sui affluenti le cui esondazioni possono andare ad interessare il territorio del Comune di Buggiano

Lo studio si articolerà in sei parti:

· quadro conoscitivo

· esecuzione di rilievo topografico integrativo del tratto oggetto di studio dei corsi d’acqua per cui ad oggi non è disponibile un rilievo strumentale

· analisi idrologica

· analisi idraulica

· perimetrazione delle aree inondabili

· definizione degli interventi di messa in sicurezza idraulica del territorio

Il quadro conoscitivo comprenderà:

· l’acquisizione ed esame degli studi esistenti ed in particolare quelli elaborati per i R.U. dei Comuni limitrofi (Uzzano, Ponte Buggianese, Massa e Cozzile)

· l’acquisizione dei dati topografici relativi ai corsi d’acqua oggetto di studio ad oggi disponibili

· l’acquisizione delle cartografie CTR in scala 1:2000 del territorio comunale oggetto di studio in formato dwf e dxf

A seguito dell’analisi dei dati topografici disponibili verrà pianificata ed effettuata la campagna topografica al fine di acquisire i dati geometrici dei corsi d’acqua necessari per eseguire lo studio idraulico.

L’analisi idrologica riguarderà la ricostruzione degli idrogrammi di piena per gli scenari di pioggia previsti (tempo di ritorno pari a 20, 30, 100, 200 anni e durate di pioggia pari a 1, 3 e 6 ore) con riferimento ai modelli idrologici di calcolo disponibili e/o già utilizzati nei precedenti studi.

L’analisi idraulica dei tratti di interesse dei corsi d’acqua oggetto di studio prevederà la ricostruzione delle geometrie dell’alveo e delle aree a campagna potenzialmente inondabili mediante apposito software di calcolo utilizzando i dati ricostruiti dal rilievo appositamente eseguito, rilievi esistenti e cartografia CTR in scala 1:2000.

Sulla base dei risultati delle verifiche idrauliche effettuate con schemi di moto permanente e/o vario, saranno individuati i tratti critici, definite le aree potenzialmente interessate dalle esondazioni per i quattro tempi di ritorno indicati così come richiesto dal Regolamento Regionale 26/R e perimetrate le aree soggette a pericolosità idraulica.

Relativamente agli interventi per la messa in sicurezza del territorio, lo studio fornirà un’indicazione ed un dimensionamento di massima delle opere da prevedere.

Lo studio sarà svolto di concerto con i tecnici del Genio Civile di Pistoia.

Gli studi geologici

L’amministrazione comunale ha conferito alla Società Territorio e ambiente, l’incarico per la assistenza, studi ed indagini geologiche di fattibilità a supporto della formazione del Regolamento Urbanistico.

L’Amministrazione comunale, successivamente, ha conferito l’incarico professionale alla Società Territorio e Ambiente per gli adempimenti sulle problematiche sismiche. 

Lo studio che è stato condotto, si è articolato nel seguente modo:

RELAZIONE GEOLOGICA




· INQUADRAMENTO GENERALE DEL SUPPORTO GEOLOGICO AL REGOLAMENTO URBANISTICO COMUNALE

· FRAGILITA’ GEOMORFOLOGICA

· Caratterizzazione geologica-geomorfologica generale effettuata in sede di PS e relativo aggiornamento

· Caratterizzazione litotecnica di dettaglio

· Aree collinari

· Aree di pianura

· FRAGILITA’ SISMICA

· Classificazione sismica del territorio ed elementi di pericolosità sismica locale

· FRAGILITA’ IDRAULICA


· Caratterizzazione idrologica-idraulica generale effettuata in sede di PS e relativo aggiornamento

· FRAGILITA’ IDROGEOLOGICA

· Caratterizzazione idrogeologica generale effettuata in sede di PS e relativo aggiornamento

· CLASSIFICAZIONE DELLA PERICOLOSITA’ DEL TERRITORIO

· Pericolosità per fattori geomorfologici

· Pericolosità per fattori sismici locali

· Pericolosità per fattori idraulici

· CLASSIFICAZIONE DELLA FATTIBILITA’ DEGLI INTERVENTI

ALLEGATI ALLA RELAZIONE GEOLOGICA  

Allegato 1
Schedario dei dati di base geognostici
 

Allegato 2
Carta dei dati di base 


 

Allegato 3
Carta litotecnica

Allegato 4
Carta delle isofreatiche

Allegato 5
Carta della vulnerabilità della falda e di protezione della risorsa idrica  

Allegato 6
Carta della pericolosità sismica locale all’interno del sistema insediativo

Allegato 7
Carta della pericolosità geomorfologica 

REDAZIONE DI ELABORATI ATTINENTI LA FATTIBILITA’ GEOMORFOLOGICA

Analisi del sistema insediativo

Al fine di approfondire gli studi conoscitivi degli ambiti urbani, è stato eseguito:

- un aggiornamento della cartografia di base CTR, inserendo i nuovi edifici realizzati sino al 2007;

- una analisi del PEE attraverso  una schedatura di parte degli edifici esistenti escludendo da tale schedatura, gli edifici di recente costruzione;

- un rilievo ed un computo, espresso in termini si SUL, di tutte le aree del territorio comunale destinate ad attrezzature ed impianti di interesse generale, corrispondenti  alle zone “F” di cui all’art. 2  del D.M. n. 1444/68;

- un approfondimento al sistema della viabilità e dei relativi servizi;

- la individuazione delle diverse caratteristiche peculiari degli ambiti insediativi.

In particolare alle invarianti strutturali relative al patrimonio edilizio esistente (centro storico del capoluogo, centri storici collinari, edifici di particolare valore architettonico ambientale già individuati nella Tav. B32 del PS, le chiese ed edifici di carattere religioso, le ville con parchi di particolare pregio, i mulini), si è provveduto, come già sopra già accennato, ad una schedatura, assegnando un valore, scaturito da un rilievo ed una analisi, che hanno valutato il Valore di testimonianza storica, il Valore Architettonico, il Valore Ambientale, il Valore Culturale, il Valore dell'Area pertinenziale. 

Ai tessuti edilizi di recente formazione, si è individuata una articolazione, in funzione dell’epoca di  formazione dei suddetti edificati, della loro ubicazione e di altre peculiarità di paesaggio, individuando sei tessuti edilizi e precisamente: 

•“B0”. zone edificate di interesse storico, attigue al centro storico del Capoluogo “Borgo a  Buggiano”;

•“B1”. zone edificate di interesse ambientale;

•“B2”. zone edificate con impianto urbano consolidato e riconoscibile;

•“B3”. zone edificate con impianto urbano labile;

•“B4”. zone edificate con piani attuativi di iniziativa pubblica (PEEP);

•“B5”. zone edificate con piani attuativi di iniziativa privata, con prevalente destinazione residenziale; 

•“B6”. Zone edificate i cui edifici, aventi prevalente destinazione residenziale, sono ubicati in contesti urbani produttivi.

All’interno dei tessuti non prevalentemente residenziali, vengono distinti ed analizzati i seguenti ambiti:

•“D0”. zone produttive, ubicate in contesti urbani con prevalente vocazione residenziale;

•“D1”. zone produttive ubicate in contesti urbani  con prevalente vocazione produttiva;

•“D2”. zone produttive esistenti a seguito di piani attuativi approvati.

Aspetti sociali ed economici

L’Amministrazione comunale ha conferito al Prof. Signanini Sergio, l’incarico per la redazione del piano della distribuzione e localizzazione delle funzioni, il cui obiettivo generale era quello della riqualificazione funzionale del territorio comunale, attraverso:

· l’individuazione degli usi attuali e delle funzioni compatibili al fine di realizzare un equilibrio tra i diversi usi, che tuteli le esigenze della popolazione residente e favorisca lo sviluppo sostenibile delle attività produttive private e pubbliche

· la salvaguardia degli spazi pubblici e il mantenimento dei beni comuni, in modo da garantire l’uguaglianza di diritti di tutta la popolazione

· la tutela della qualità degli insediamenti e in particolare di quelle destinati alla funzione residenziale e alle attività pubbliche; 

· la compatibilità fra le singole attività, le funzioni e i caratteri tipologico costruttivi degli edifici e il carattere morfologico del tessuto edilizio;

· la conservazione, la valorizzazione e la gestione delle risorse territoriali ed ambientali, promovendo le potenzialità locali allo sviluppo.

Dopo avere compiuto il censimento e l’analisi delle realtà economiche presenti sul territorio comunale, è stato predisposto il piano, oggetto di incarico, che si articola in due documenti e più precisamente:

· Relazione sui contenuti generali del piano delle funzioni;

· Norme tecniche di attuazione

Il Piano prevede:

· la localizzazione delle funzioni economiche (commerciali, produttive, turistico ricettive sportive  ed altro ), in aree urbanistiche che sono in grado di dare le necessarie attrezzature e garantire nel contempo un futuro sviluppo;

· la limitazione della diffusione spontanea e disordinata delle attività commerciali, spesso eseguite senza trasformazioni materiali;

· la riattivazione di attività commerciali nel Capoluogo di Borgo a Buggiano, invertendo la tendenza del graduale e costante impoverimento, che si è avuto negli ultimi decenni;

LA DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI NEL TERRITORIO RURALE

Si tratta di aree destinate prevalentemente all’esercizio di attività agricole e/o forestali, disciplinate dal RU, non solo  per l’esercizio di tali attività, ma anche per la tutela del sistema idrogeologico, geologico, del paesaggio agrario, del patrimonio edilizio rurale e storico e dell’uso delle risorse.

Il RU prevede:

· la tutela delle peculiarità del paesaggio agrario, sia collinare che di pianura, con la conservazione della viabilità storica, i terrazzamenti, muri a secco, ponti, margini, cippi, alberature segnaletiche di confine o di arredo, vegetazione arboree d’argine, di ripa o di golena, fosse poderali, viabilità rurale esistente;

· la disciplina del P.M.A.A. come da regolamento di cui al DPGR n. 5/R del 9.2.2007 e le NTA del PTC;

· la individuazione le tipologie di nuovi edifici rurali e/o annessi agricoli;

· la individuazione le tipologie di aziende agricole (professionali e non);

· la disciplina delle attività edilizia, sia sul PEE che di nuova edificazione;

· le prescrizioni relative alle tecniche costruttive ed ai materiali da impiegare, sia per interventi sul PEE, sia per la esecuzione di nuove costruzioni;
· la ubicazione dei nuovi fabbricati rurali ad uso abitativo e quella degli annessi agricoli;

· la promozione delle attività agricole ed agrituristiche.

Il territorio rurale, in funzione delle diverse peculiarità  ambientali e paesaggistiche e dalle caratteristiche orografiche e  delle colture, si suddivide nelle seguenti zone:

· Aree agricole boscate dei crinali;

· Aree agricole di collina di pregio paesaggistico.

· Aree agricole della pianura;

· Aree agricole della pianura limitrofe ai centri abitati;

· Aree agricole per campeggio naturalistico;

· Aree agricole di particolare valenza ambientale contigue all’alveo del Torrente Cessana e limitrofe all’abitato di Buggiano Castello;

· Aree agricole di particolare valenza ambientale contigue al Fosso Rio Torto ed al torrente Cessana e limitrofe al castello di Bellavista;

· Aree agricole di particolare valenza ambientale identificato nel bosco di pianura.

Le Aree agricole boscate dei crinali, corrispondono a quelle aree boscate poste a nord del territorio comunale coperte di vegetazione arborea spontanea, nonché da quella dei boschi a carattere produttivo. 

Gli interventi previsti dal RU, sono finalizzati:

· alla valorizzazione ambientale e turistico-naturalistica;

· alla salvaguardia ed al recupero degli elementi caratteristici del paesaggio antropizzato quali muri a secco, ponti, margini, cippi, fosse poderali , viabilità rurale esistente;

· alla difesa dell’integrità fisica dei suoli e dei pendii, oltre che naturalistica, paesaggistica e produttiva (selvicultura), dettando precise prescrizioni e/o divieti.

All’interno della aree boscate, il RU:

· disciplina gli interventi edilizi sul PEE;

· disciplina gli interventi edilizi di nuova edificazione, per l’attività agricola;

· riconosce la idoneità per lo svolgimento di attività di agriturismo anche con ospitalità in spazi aperti

· promuove la realizzazione di un campeggio.

Le Aree agricole di collina di pregio paesaggistico, corrispondono a quella zona collinare comprendente le pendici collinari poste a nord della linea ferroviaria, caratterizzate dalla netta prevalenza delle colture ad oliveto terrazzate, intramezzate, nella parte bassa, da vigneti e da limitati appezzamenti di seminativo, rappresentando una cornice ambientale ai nuclei collinari di Buggiano Castello, Colle di Buggiano e Stignano, così come già indicato nelle invarianti strutturali per il territorio agricolo.

Gli interventi previsti dal RU, sono finalizzati:

· a promuovere l’attività agricola da una parte e di tutelare la funzione paesaggistica dall’altra; 

· alla tutela del paesaggio, dettando a tal fine precise prescrizioni e/o divieti;

· alla salvaguardia ed al recupero degli elementi caratteristici del paesaggio quali, terrazzamenti, muri a secco, ponti, margini, cippi, fosse poderali, viabilità rurale esistente.

All’interno della aree agricole di collina di pregio paesaggistico, il RU:

· disciplina gli interventi edilizi sul PEE;

· disciplina gli interventi edilizi di nuova edificazione, solo per talune tipologie di annessi agricoli; 

· riconosce la idoneità per lo svolgimento di attività di agriturismo anche con ospitalità in spazi aperti, al fine di promuovere forme di turismo;

· ammette annessi agricoli per l’agricoltura amatoriale, solo per aziende che mantengono in esercizio le colture che caratterizzano l’aspetto paesaggistico della presente area, con particolare riferimento all’olivo ed alla vite.

Le Aree agricole di pianura, corrispondono a quella zona di pianura, caratterizzata da un sistema di piana  appoderata, a prevalente funzione agricola destinata alle coltivazioni agricole tipiche  del fondovalle e della pianura storica senza un indirizzo colturale prevalente (seminativi semplici o arborati , vite , colture ortovivaistiche). 

Gli interventi previsti dal RU, sono finalizzati:

· a favorire la permanenza dell’agricoltura tradizionale e nel contempo il mantenimento dell’assetto della pianura, dettando a tale fine precise prescrizioni e/o divieti; 

· alla tutela del paesaggio, dettando a tal fine precise prescrizioni e/o divieti;

· alla salvaguardia ed al recupero degli elementi caratteristici del paesaggio quali la viabilità poderale, ponti, margini, cippi, fossi irrigui

All’interno della aree agricole di pianura, il RU:

· disciplina gli interventi edilizi sul PEE;

· disciplina gli interventi edilizi di nuova edificazione, per l’attività agricola; 

· riconosce la idoneità per lo svolgimento di attività di agriturismo;

Le Aree agricole di pianura limitrofe ai centri abitati, corrispondono a quella zona di pianura, che circonda i centri abitati e che è stato interessato da interventi di edificazione diffusa.

Gli interventi previsti dal RU, sono finalizzati:

· a promuovere il riordino dell’edificato esistente da una parte ed il recupero, ove possibile, degli elementi tipici del paesaggio agrario ancora integri, dettando a tale fine precise prescrizioni e/o divieti;

· alla tutela di elementi tradizionali del paesaggio agrario di pianura, ove ancora presenti.

All’interno della aree agricole di pianura limitrofe ai centri abitati, il RU:

· disciplina gli interventi edilizi sul PEE;

· disciplina gli interventi edilizi di nuova edificazione, per l’attività agricola; 

· riconosce la idoneità per lo svolgimento di attività di agriturismo;

Area agricola per campeggio naturalistico, corrisponde a quella area collinare posta a nord del territorio comunale e nelle immediate vicinanze della località “Malocchio, già individuata nella Tav.B30 del P.S. e denominata “area attrezzata per campeggio naturalistico”. 

L’attuazione del previsto campeggio è rimandata ad un successivo R.U.

Aree agricole di particolare valenza ambientale contigue all’alveo del Torrente Cessana e limitrofe all’abitato di Buggiano Castello, corrispondono a quelle zone collinari con prevalente funzione agricola, comprendente le pendici collinari poste a nord della linea ferroviaria, che degradano verso il torrente Cessana ad Ovest e verso Via Falciano ad Est, caratterizzate dalla presenza prevalente di colture ad oliveto terrazzate, intramezzate, nella parte bassa, da vigneti e da limitati appezzamenti di seminativo, dalla presenza delle case coloniche sparse e dalla presenza di mulini che costituiscono un sistema puntuale antropizzato. Tali aree, individuano un ambito territoriale di interesse naturalistico panoramico ambientale, poste a nord della linea ferroviaria, di notevole interesse pubblico di cui al D.M. 07/03/1963.

Gli interventi previsti dal RU, sono finalizzati:

· alla tutela della rilevante  funzione naturalistica ed ambientale, per la concomitante presenza del torrente Cessana e di numerosi elementi territoriali di pregio architettonico e culturale, quali mulini, ponti, fontane;

· alla tutela della funzione paesaggistica di tali aree, che  fungono da cornici ambientali ai nuclei collinari di Buggiano Castello e Colle di Buggiano, 

· alla tutela della testimonianza storica e culturale per la presenza dei nuclei storici collinari e dei mulini, dettando, a tali fini, precise prescrizioni e/o divieti;

· alla permanenza ed alla salvaguardia della prevalente funzione agricola, nel rispetto del contesto ambientale di rilevante valore paesaggistico;

· alla salvaguardia ed al recupero degli elementi caratteristici del paesaggio quali, terrazzamenti, muri a secco, ponti, margini, cippi, fosse poderali , viabilità rurale esistente;

All’interno delle suddette aree, il RU:

· disciplina gli interventi edilizi sul PEE;

· disciplina gli interventi edilizi di nuova edificazione, vietando la costruzioni di nuovi edifici rurali ad uso abitativo;

· ammette la costruzione di edifici rurali, quali annessi agricoli, solo se finalizzate al sostegno della attività agricola unicamente per la viticoltura e l’olivicoltura, le cui piante caratterizzano l’aspetto paesaggistico delle aree. 

Aree agricole di particolare valenza ambientale contigue al Fosso Rio Torto ed al Torrente Cessana e limitrofe al castello di Bellavista, corrispondono a quelle aree di piana  appoderata, avente prevalente funzione agricola, comprendendo le fasce del territorio comunale attorno ai corsi dei torrenti Rio Torto, Cessana e Pescia Nuova ed all'emergenza architettonica del Castello di Bellavista. 

Gli interventi previsti dal RU, sono finalizzati:

· alla tutela ed alla permanenza dell’agricoltura tradizionale di pianura;

· alla tutela del paesaggio, che rappresenta un corridoio ambientale tra l'emergenza ambientale di Torricchio e quella storica del complesso monumentale di Bellavista;

dettando, a tali fini, precise prescrizioni e/o divieti.

All’interno delle suddette aree, il RU:

· disciplina gli interventi edilizi sul PEE;

· disciplina gli interventi edilizi di nuova edificazione, vietando la costruzioni di nuovi edifici rurali ad uso abitativo;

· disciplina le costruzioni di edifici rurali, quali annessi agricoli; 

Area agricola di particolare valenza ambientale identificata nel bosco di pianura, corrisponde a quella area agricola di pianura caratterizzata dalla presenza di bosco che, per tale particolarità, assume un importante funzione naturalistica e di paesaggio, così come indicato nelle invarianti strutturali del territorio rurale di cui all’art. 22 del P.S. 

Gli interventi previsti dal RU, sono finalizzati:

· alla tutela ed alla permanenza delle piante di alto fusto;

· alla tutela del paesaggio, dettando, a tale scopo precise prescrizioni e/o divieti;

All’interno delle suddette aree, il RU:

· disciplina gli interventi edilizi sul PEE;

· disciplina gli interventi edilizi di nuova edificazione, vietando la costruzioni di nuovi edifici rurali ad uso abitativo;

· disciplina le costruzioni di edifici rurali, quali annessi agricoli; 

· riconosce la idoneità per lo svolgimento di attività di agriturismo anche con ospitalità in spazi aperti, al fine di promuovere forme di turismo;

LA DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI NEL TESSUTO INSEDIATIVO ESISTENTE

Il patrimonio edilizio classificato ed oggetto di schedatura

Secondo quanto disposto dal D.P.G.R. 9 febbraio 2007, n. 3/R, “Disposizioni per la gestione del patrimonio edilizio esistente”, il  R.U., classifica gli edifici esistenti  ubicati nei centri storici e dei borghi minori della collina,  nel centro storico di Borgo a Buggiano e nella sua periferia, e nelle aree ad esclusiva o prevalente funzione agricola. La classificazione è stata effettuata in base ad  una analisi dettagliata, realizzata attraverso una schedatura per ogni edificio, determinando un punteggio stimato in funzione  del valore storico, architettonico, ambientale e culturale dell’edificio medesimo, nonché  dell’area ad esso pertinenziale, secondo le seguenti definizioni:

Valore storico : per “valore storico” è da intendersi il valore legato ad avvenimenti o attività; per esempio un edificio che è stato sede di avvenimenti significativi per la storia locale o nazionale, dal punto di vista politico, religioso, sociale e delle tradizioni popolari;

Valore architettonico : per “valore architettonico” è da intendersi il valore legato alle caratteristiche di una architettura in funzione della sua epoca di concezione ed edificazione; per esempio un edificio o un complesso di edifici, che mantengono inalterati i caratteri tipologici e architettonici che li hanno originati (impianto plani-volumetrico, disegno delle facciate, rapporti spaziali, elementi decorativi); l’interesse è legato sia alla valenza dell’insieme, che dei particolari, al generale interesse storico-artistico, che alla presenza di elementi decorativi;

Valore ambientale: per valore ambientale è da intendersi il valore legato alle caratteristiche del contesto sia esso paesaggio, che realtà urbana, in cui è inserito l’edificio o il complesso di edificio e al rapporto che si è instaurato fra l’architettura e il contesto stesso; per esempio un edificio o complesso di edifici legati in maniera imprescindibile con il paesaggio circostante, sia esso naturale che costruito e che formano con l’intorno un insieme rappresentativo della tradizione paesaggistica locale.

Valore culturale: per valore culturale è da intendersi il valore legato agli aspetti e alle tradizioni della cultura sociale e materiale connesse con l’immobile; per esempio un edificio che sia testimone di una specifica cultura (un mulino, una locanda, un opificio, una chiesa, un oratorio, un ospedale ecc.) e anche se oggi ha una diversa destinazione d’uso e/o ha perso il suo antico aspetto, sia significativo per la memoria della sua funzione originaria.

Valore area pertinenziale: per valore dell’area pertinenziale è da intendersi il valore dell’area in cui è inserito l’edificio ed ad esso strettamente correlata: per esempio un resede particolarmente significativo, un giardino, un’aia, un podere, un viale, connessi con l’edificio.

In funzione della stima del valore assegnato, gli edifici sono stati così classificati:

 Rilevante valore storico architettonico ambientale (R.V.);
punteggio > a 20

 Particolare valore storico architettonico ambientale (P.V.);
punteggio > a 15 

 Medio valore storico architettonico ambientale (M.V.);
punteggio > a 10 

 Scarso valore storico architettonico ambientale (S.V.);
punteggio > a 5 

 Nullo valore storico architettonico ambientale (V.N.);
punteggio = a 5

Il RU, in funzione del valore assegnato all’edificio, calibra gli interventi compatibili sullo stesso, in cui comunque rimane vincolante il rispetto delle prescrizioni particolari, contenute in tali schede.

Il RU, anche al fine di essere uno strumento non troppo rigido, ammette eventuali deroghe, solo se si dimostri che l’intervento proposto è finalizzato all’adeguamento della normativa sismica ai fini della sicurezza statica e tale da non incidere, in modo rilevante, sugli elementi architettonici e tipologici dell’edificio, ovvero se si dimostri che l’intervento proposto concorre ad una riqualificazione architettonica dell’edificio, la cui valutazione è demandata alla Commissione Edilizia Integrata.

Il patrimonio edilizio esistente non classificato 

Agli edifici che, pur essendo oggetto di censimento, non sono stati rilevati (N.R.), si applica una norma di tutela ammettendo il restauro ed il risanamento conservativo. Su tali edifici, saranno possibili altri interventi edilizi, solo dopo la effettuazione e la compilazione della scheda attinente il rilievo del P.E.E., adottata ed approvata dal C.c. Tale procedura costituisce aggiornamento periodico del quadro conoscitivo P.E.E., ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 1/2005, art. 55 comma 2 lettera a).

Gli edifici non oggetto di censimento, in linea di massima rappresentano il PEE di recente formazione e risultano non censiti (N.Cen.). Il RU, distingue tali edifici, per l’epoca di costruzione: ante o post 1940. Gli edifici costruiti dopo il 1940, sono equiparati ad edifici di V.N., mentre per quelli eseguiti prima di tale data, il RU, opera un’altra analisi: se che hanno conservato l’impianto originario o se, con interventi legittimi, hanno modificato compromesso e/o addirittura cancellato l’impianto originario.

Sulla base di tali distinzioni, il RU, dispone su tali edifici, interventi diversificati.

Le aree urbane edificate con prevalente destinazione residenziale 

Il RU, in funzione dell’epoca di  formazione dell’edificato, della loro ubicazione e di altre peculiarità, suddivide le aree urbane edificate in sei ambiti e/o zone:

“B0”. zone edificate di interesse storico, attigue al centro storico del Capoluogo “Borgo a Buggiano”;

“B1”. zone edificate di interesse ambientale;

“B2”. zone edificate con impianto urbano consolidato e riconoscibile;

“B3”. zone edificate con impianto urbano labile;

“B4”. zone edificate con piani attuativi di iniziativa pubblica (PEEP);

“B5”. zone edificate con piani attuativi di iniziativa privata, con prevalente destinazione residenziale; 

“B6”. Zone edificate i cui edifici, aventi prevalente destinazione residenziale, sono ubicati in contesti urbani produttivi.

La sottozona “B0”, individua tessuti edilizi o singoli edifici, che, per l’antica formazione, anche se modificati ed alterati da impropri interventi edilizi,  necessitano di tutela e si collocano a ridosso e nella immediata periferia del Capoluogo di Borgo a Buggiano.

La sottozona “B1”, individua tessuti edilizi o singoli edifici, che, anche se di recente formazione, sono collocati in ambiti territoriali di rilevante contesto ambientale, come l’area posta a nord ovest del Capoluogo, taluni nuclei in località Via XXIV Maggio, Margine del Colle, prossimi all’abitato di Colle di Buggiano e quelli posti in località Malocchio.

La sottozona “B2”, individua quella parte del territorio comunale quasi completamente edificata, con prevalenza di destinazione residenziale con la presenza di  un impianto urbano consolidato.

La sottozona “B3”, individua quella parte del territorio comunale il cui sviluppo edilizio è avvenuto spesso in modo disorganico e privo di una precisa pianificazione urbanistica, soprattutto sviluppandosi sul fronte di talune strade principali 

La sottozona “B4”, individua quelle parti del territorio comunale edificate con piani attuativi di iniziativa pubblica (PEEP), posti in località S. Maria e Pittini, con esclusiva  destinazione residenziale.

La sottozona “B5”, individua sia quella parte del territorio comunale edificata e/o oggetto di recupero, attraverso la attuazione P.D.L., P.D.R. o P.U.C., sia quella parte del territorio comunale i cui strumenti attuativi sono in itinere e/o comunque già adottati dalla A.C. Tali strumenti attuativi risultano avere la  prevalente  destinazione residenziale.

La sottozona “B6”, individua tessuti edilizi o singoli edifici, che hanno una prevalente destinazione residenziale e che sono collocati in contesti urbani produttivi.

In base alla suddivisione di cui sopra, il RU, ammette interventi edilizi diversificati, sia in base alle peculiarità della zona, sia in base all’epoca di costruzione del fabbricato e/o eventuale schedatura. 

La sottozona B4 (PEEP), da ritenersi satura, è assoggettata ai soli interventi di recupero del PEE.

La sottozona “B5”,  è assoggettata ai soli interventi previsti nei piani attuativi.

In tutte le sottozone “B”, sono previste azioni che incentivano il riordino tipologico, soprattutto, anche con interventi di sostituzione edilizia (SE), soprattutto per la sostituzione di manufatti oggetto di condono edilizio e contrastanti con il contesto ambientale ed architettonico;

Nelle zone B1,B2,B3, è previsto un ampliamento una tantum per l’adeguamento della esitente unità abitativa di mq 30 di Sc (superficie complessiva) o di mq 40 per ampliamanto e formazione di nuova unità abitativa. Il suddetto ampliamento, non è perseguibile nelle zone B0, B4, B5, mentre risulta più contenuto nelle zone B6. Gli interventi edilizi all’interno delle sottozone “B”,  si attuano di norma con intervento diretto, salvo che l’intervento non preveda interventi di ristrutturazione urbanistica (E4) o di sostituzione edilizia (SE) con una volumetria superiore a Mc 2.000. 

Le aree urbane edificate con prevalente destinazione produttiva e terziaria 

Il RU,  articola le aree urbane con destinazione produttiva e terziaria, in tre aree e precisamente:

“D0”. zone produttive, ubicate in contesti urbani con prevalente vocazione residenziale;

“D1”. zone produttive ubicate in contesti urbani  con prevalente vocazione produttiva;

“D2”. zone produttive esistenti a seguito di piani attuativi approvati.

Occorre rilevare che con la sigla D0, sono stati individuati ben 18 ambiti produttivi, di varia grandezza, che sono ubicati in contesti con prevalente vocazione residenziale. Per tali ambiti, la disciplina tecnica, congela qualsiasi possibilità di  sviluppo, favorendo invece forme per il loro trasferimento, attraverso una proposta di piano attuativo, nella quale andare a stabilire le destinazioni compatibili, in linea con il piano delle funzioni, ed il nuovo carico urbanistico, attingendo dai residui del P.S. 

La sottozona “D1”,  è normata con gli indici urbanistici, mentre nella sottozona “D2”,  sono ammessi gli  interventi previsti nei piani attuativi.

Il programma per l’abbattimento delle barriere architettoniche ed urbanistiche
L’articolo 55 della L.r. 1/2005, dispone al 4 comma lett.f), la stesura di un programma di intervento per l’abbattimento delle barriere architettoniche ed urbanistiche, contenente il censimento delle barriere architettoniche nell’ambito urbano e la determinazione degli interventi necessari al loro superamento, per garantire un’adeguata fruibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni della città.

Il  R.U.,  ha redatto il suddetto programma, con l’obiettivo di arrivare ad avere una “città accessibile”, provvedendo alla progressiva eliminazione delle barriere architettoniche, presenti nel tessuto urbano,  fonti di pericolo e  cause di disagio o affaticamento.

L’accessibilità è stata interpretata come mezzo per perseguire l’obiettivo del “comfort urbano”, per agevolare la mobilità a tutta la collettività.

Con l’obiettivo sopra indicato, è stato effettuato il censimento delle barriere architettoniche nell’ambito urbano, per poi determinare gli interventi necessari al loro superamento, atti a garantire adeguata fruibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni della città da parte dei cittadini, compreso i disabili. Per agevolare una razionale programmazione degli interventi, è stata determinata una priorità degli stessi, dando precedenza all’adeguamento di quelle strutture, pubbliche e private, che vedono il maggiore afflusso di persone, soprattutto di quella appartenenti alle classi più deboli (bambini, anziani, disabili, …). Sono state così individuate  n. 5 classi di priorità di intervento: la classe 1 è quella che ha una priorità assoluta sulle altre. Compatibilmente con i caratteri storici ed architettonici degli edifici, rilevati dal RU, attraverso apposita schedatura, nonché dalle peculiarità e caratteristiche ambientali dei luoghi, il RU, esclude dai computi urbanistici riferiti a volume, superfici coperte, superfici utili, talune porzioni di edificio, quali extracorsa ascensori, gli impianti tecnologici finalizzati al superamento delle barriere architettoniche (ascensori, sollevatori ecc.) compreso le relative strutture murarie e/o di altro sostegno di supporto

Possono inoltre essere eseguiti interventi finalizzati al superamento delle barriere architettoniche e/o all’adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, anche in aggiunta ai volumi esistenti ed in deroga agli indici di fabbricabilità, se coerenti con le caratteristiche architettoniche dell’edificio.

LE  MODIFICHE AGLI  INSEDIAMENTI  ESISTENTI

Le aree urbane residenziali

In coerenza con gli obiettivi del P.S., il presente R.U. individua taluni ambiti territoriali, ove promuovere prioritariamente la riqualificazione insediativa, intesa come un insieme organico di interventi edilizi ed urbanistici su di un ambito territoriale, con il quale si intende perseguire:

· il raggiungimento degli standard previsti dal D.M. 2.04.68 n. 1444, quale livelli minimi iderogabili;

· una adeguata dotazione delle infrastrutture della mobilità;

· una attenta disciplina del recupero del P.E.E.;

· una attenta distribuzione e localizzazione delle funzioni, in coerenza con il piano della localizzazione e distribuzione delle funzioni, allegato O delle NTA del RU;

· l’attuazione dei criteri di progettazione per la sostenibilità ambientale ed il comfort abitativo;

· l’attuazione di un programma finalizzato al superamento delle barriere architettoniche.

Il RU, individua tali  ambiti, ritenuti estremamente strategici per la loro ubicazione all’interno delle varie U.T.O.E., sono individuati nelle cartografie del R.U. con la sigla R.I. e precisamente:

· un ambito territoriale ubicato nella zona centrale del Capoluogo (Area Cessana e limitrofe);

· un ambito territoriale ubicato nella frazione di S. Maria (Area P.E.E.P. e limitrofe);

· un ambito territoriale ubicato nella zona centrale della frazione di Pittini (Area Via Gusci e limitrofe);

All’interno dell’ambito sottoposto a riqualificazione insediativa, il RU può localizzare ambiti territoriali più piccoli, ove operare la riorganizzazione del tessuto urbanistico (R.T.U.), cioè un insieme organico di interventi edilizi, effettuati su di un “tessuto urbano”, coincidente con un isolato o parte di esso, volti alla sostituzione di una parte degli assetti insediativi esistenti, assicurando nel contempo, adeguati standard previsti dal D.M. 2.04.68 n. 1444, adeguate dotazioni delle infrastrutture della mobilità ed una  adeguata distribuzione e localizzazione delle funzioni.  La attuazione degli interventi di riorganizzazione del tessuto urbanistico (R.T.U.) sia pubblici che privati, sono attuabili solo con Interventi urbanistici preventivi e possono essere eseguiti anche per stralci funzionali, in seguito alla elaborazione ed approvazione da parte della A.C. di un progetto organico esteso a tutta la superficie territoriale sottoposta a R.T.U..

La edificazione di espansione residenziale entro i centri abitati

Il RU, individua 17 piani attuativi aventi destinazione prevalentemente residenziale, quali interventi edilizi di addizione agli insediamenti esistenti all’interno dei centri abitati, i cui dimensionamenti, suddivisi per ogni UTOE, sono indicati in apposito allegato. Sono altresì presenti i seguenti dati: ubicazione, destinazioni d’uso, verifiche urbanistiche, standard urbanistici, procedure d’intervento, prescrizioni, vincolanti per l’attuazione del progetto.

La edificazione di completamento residenziale entro i centri abitati

Il RU, individua 88 aree e/o lotti, su cui è prevista una edificazione di completamento, generalmente piccoli interventi di saturazione e/o di completamento aventi destinazione prevalentemente residenziale, quali interventi edilizi di addizione agli insediamenti esistenti all’interno dei centri abitati, i cui dimensionamenti, suddivisi per ogni UTOE, sono indicati in apposito allegato. Sono altresì presenti i seguenti dati: ubicazione, destinazioni d’uso, verifiche urbanistiche, standard urbanistici, procedure d’intervento, prescrizioni, vincolanti per l’attuazione del progetto.

La sigla Bc, indica un’area soggetta a completamento edilizio, il successivo numero (da 1 a 6), indica il numero delle unità abitative realizzabile.

Le aree produttive : la edificazione di espansione industriale entro i centri abitati

Il RU, con la sigla “D.e.”, individua 4 piani attuativi aventi destinazione prevalentemente industriale, artigianale e commerciale all’ingrosso, quali interventi edilizi di addizione agli insediamenti esistenti all’interno dei centri abitati, i cui dimensionamenti, suddivisi per ogni UTOE, sono indicati in apposito allegato. Sono altresì presenti i seguenti dati: ubicazione, destinazioni d’uso, verifiche urbanistiche, standard urbanistici, procedure d’intervento, prescrizioni, vincolanti per l’attuazione del progetto.

Le aree produttive: la edificazione di completamento industriale entro i centri abitati

Il RU, individua 4 aree e/o lotti, su cui è prevista una edificazione di completamento, generalmente piccoli interventi di saturazione e/o di completamento aventi destinazione industriale, artigianale e/o commerciale all’ingrosso, quali interventi edilizi di addizione agli insediamenti esistenti all’interno dei centri abitati, i cui dimensionamenti, suddivisi per ogni UTOE, sono indicati in apposito allegato. Sono altresì presenti i seguenti dati: ubicazione, destinazioni d’uso, verifiche urbanistiche, standard urbanistici, procedure d’intervento, prescrizioni, vincolanti per l’attuazione del progetto.

La sigla Dc, indica un’area soggetta a completamento edilizio.

La edificazione di completamento entro i centri abitati per le attività turistico ricettive e sportive

Il RU, individua 8 aree e/o lotti, su cui è prevista una edificazione di completamento, generalmente piccoli interventi di saturazione e/o di completamento aventi destinazione turistico ricettiva sportiva, quali interventi edilizi di addizione agli insediamenti esistenti all’interno dei centri abitati, i cui dimensionamenti, suddivisi per ogni UTOE, sono indicati in apposito allegato. Sono altresì presenti i seguenti dati: ubicazione, destinazioni d’uso, verifiche urbanistiche, standard urbanistici, procedure d’intervento, prescrizioni, vincolanti per l’attuazione del progetto. La sigla T, indica un’area turistica, la sigla F4, una zona sportiva pubblica, la sigla f4, un’area sportiva privata.

La edificazione di addizione fuori dai centri abitati 

Il RU, individua 12 aree e/o lotti, posti fuori dai centri abitati, su cui è possibile effettuare interventi di addizione agli insediamenti esistenti. Nove siti, riguardano strutture ricettive e/o turistiche o produttive esistenti già esistenti; tali addizioni vanno a sostenere  pertanto realtà già presenti sul territorio; su di un sito si effettua un recupero di volumetrie esistenti, con piccolo ampliamento, al fine di promuovere una attività turistico ricettiva, mentre gli ultimi due siti, rappresentano una nuova struttura sportiva, sotto il lago Azzurro, l’altro invece interessa una esecuzione di campeggio in area boscata.

Le addizioni operate fuori dai centri abitati, sono in linea con gi obiettivi del PS, e mirano al rafforzamento delle strutture turistico ricettive.

La sigla T, indica un’area turistica, la sigla F4, una zona sportiva pubblica, la sigla f4, un’area sportiva privata.

I dimensionamenti, suddivisi per ogni UTOE, sono indicati in apposito allegato. Sono altresì presenti i seguenti dati: ubicazione, destinazioni d’uso, verifiche urbanistiche, standard urbanistici, procedure d’intervento, prescrizioni, vincolanti per l’attuazione del progetto. 

FATTIBILITA’  DEGLI  INTERVENTI

Acquisizione delle aree e realizzazione delle opere di interesse generale

Riguardo alle aree di pubblica utilità ed alle opere di interesse generale, il Comune ha promosso intese tali da poter consentire la realizzazione. Quanto all’acquisizione delle aree, essa viene di norma considerata a carico degli attuatori degli interventi delle aree soggette ad espansione edilizia e/o a interventi di completamento.

In particolare, l’attuazione di interventi di espansione nelle zone C, comporteranno la esecuzione di aree e/o attrezzature di interesse pubblico, che, in estrema sintesi, hanno le seguenti dimensioni:
	UTOE
	AREE E/O ATTREZZATURE DI INTERESSE PUBBLICO E COLLETTIVO

	
	Parcheggi Pubblici
	Verde pubblico
	Attrezzature di interesse collettivo

	UTOE N.1
	5.220
	23.850
	/

	UTOE N.2
	1.700
	/
	/

	UTOE N.3
	3.800
	14.830
	1.200

	UTOE N.4
	4.400
	4.000
	7.200

	UTOE N.5
	1.200
	5.200
	/

	
	
	

	

	TOTALE
	16.320
	47.880
	8.400


Per quanto riguarda la realizzazione del casello autostradale sulla autostrada A-11 e della relativa viabilità di interesse nazionale, il Comune di Buggiano, ha siglato un accordo con il Comune di Ponte Buggianese e la Provincia di Pistoia, sulla fattibilità di una soluzione progettuale (soluzione n.2) avanzata dalla società autostrade, da sottoporre ad ulteriore vaglio progettuale che dovrà tenere conto del rischio idraulico e della viabilità esistente. Il RU a tal fine, pone l’ambito territoriale a vincolo di inedificabilità, bloccando di fatto interventi di espansione edilizia, e successivamente, alla approvazione del progetto come sopra rivisitato, sarà in grado di inserire e porre sotto vincolo di esproprio solo le aree occorrenti per la esecuzione del casello autostradale e della nuova viabilità ad esso collegata.

Fattibilità geologica ed idraulica
Le condizioni di fattibilità degli interventi di previsione urbanistica sono stati analizzati in funzione alle diverse condizioni di fragilità territoriale, geomorfologica, sismica, idraulica ed idrogeologica, così come definito di seguito.

La fattibilità generale di ciascun intervento previsto dal Regolamento Urbanistico è stata posta in relazione alla criticità territoriale esistente ed adeguatamente descritta e rappresentata nelle specifiche cartografie tematiche. 

Fragilità geomorfologica del territorio e fattibilità geomorfologica degli interventi

Le condizioni di fragilità geomorfologica risultano sostanzialmente connesse alle aree con depositi potenzialmente instabili, legate ad accumuli di frane attive o quiescenti ed a zone di potenziale franosità in terreni argilloso-sabbiosi, detritici acclivi o per erosione laterale di sponda, che hanno permesso la redazione della Carta di pericolosità geomorfologica.

Dalla sovrapposizione fra la zonazione della pericolosità geomorfologica e la vulnerabilità degli insediamenti previsti è stata elaborata la classificazione della fattibilità geomorfologica.

Fragilità idraulica del territorio e fattibilità idraulica degli interventi

Le condizioni di fragilità idraulica risultano sostanzialmente connesse alle aree soggette a ristagno o esondazione da parte dei corsi d’acqua. Data l’assenza, allo stato attuale, delle perimetrazioni di pericolosità idraulica (in corso di definizione da parte di specifici studi di verifica idrologico – idraulica), in questa sede è stato possibile solamente elaborare la metodica di calcolo della classe di fattibilità senza la relativa codificazione cartografica.

Fragilità sismica del territorio

Gli elementi di fragilità sismica riscontrati in questa sede sono stati cartografati all’interno dei sistemi insediativi e dei centri urbani maggiormente significativi e raccolti nel fascicolo della “Carta della pericolosità sismica locale all’interno del sistema insediativo” , che nel caso specifico del territorio comunale evidenzia i seguenti elementi:

•Zona caratterizzata da movimenti franosi quiescenti;

•Zone potenzialmente franose;

•Zone con terreni particolarmente scadenti (argille e limi molto soffici, riporti poco addensati);

•Zone di bordo della valle e/o aree di raccordo con il versante;

•Zona con presenza di depositi alluvionali granulari e/o sciolti;

•Zona con presenza di coltri detritiche di alterazione del substrato roccioso e/o coperture colluviali.

Fragilità idrogeologica del territorio

Gli elementi di fragilità idrogeologica del territorio comunale risultano connessi alla stima della vulnerabilità della falda in rapporto alle caratteristiche degli acquiferi e della loro copertura di protezione nei confronti di eventuali impatti inquinanti provenienti dalla superficie, oltre che in merito all’ubicazione delle sorgenti e dei pozzi ad uso potabile pubblico. La “Carta della vulnerabilità della falda e di protezione della risorsa idrica” , fornisce gli indirizzi da seguire nell’azione di protezione della risorsa idropotabile.

In questa sede, infatti, oltre ad individuare la zona di tutela assoluta (costituita dall’area immediatamente circostante il punto di captazione con almeno 10 m di raggio) e la zona di rispetto (costituita dall’area di raggio di 200 m rispetto al punto di captazione e derivazione), sono state definite le direzioni di flusso idrodinamico della falda freatica nel sottosuolo ed individuate le perimetrazioni delle aree a diverse condizioni di vulnerabilità della falda.

Fattibilità rispetto ai servizi di rete
Il Comune di Buggiano, nell’approvare il PS, si era dotato della certificazione rilasciata dagli enti gestori dei servizi delle reti e degli impianti tecnologici.

In particolare si doveva certificare che le previsioni indicate nel suddetto strumento di pianificazione, con particolare riferimento allo sviluppo insediativo, quantificato in un ventennio in un incremento di circa 1.500 abitanti, erano sostenibili e che tali reti tecnologiche erano in grado di sostenere tali previsioni.

Riguardo la distribuzione Gas, la Fiorentina Gas, con nota del 26.01.2004, aveva comunicato, che l’attuale sistema distributivo è in grado di erogare i volumi di Gas naturale necessari per sostenere le previsioni di nuovi insediamenti.

Riguardo l’erogazione di energia elettrica, l’Enel, comunicava con nota del 12.01.2004, che era tenuta a garantire l’allacciamento delle nuove forniture nelle modalità previste dalla Deliberazioni dell’Autorità per l’energia e il Gas.

Riguardo al servizio di raccolta e smaltimento NU, ivi compresa la raccolta differenziata, la Servizi Ecologici comunicava, con nota del 9.12.2003, che la previsione di sviluppo è compatibile con le ipotesi di potenziamento del servizio di raccolta, trasporto, spezzamento e raccolte differenziate.

Riguardo al servizio di erogazione acqua e trattamento degli scarichi, il Gestore Acque e l’Autorità ATO n.2 Basso Valdarno, con nota del 16.02.2004, avevano evidenziato che le previsioni di un incremento di 1500 abitanti, dal punto di vista della risorsa idrica, si poneva oltre il limite della sostenibilità, rilevando che lo sviluppo del Comune era legato dall’attuazione del piano d’ambito, che prevedeva l’integrazione di nuova risorsa superficiale. Rilevava tuttavia, che tale questione, che interessa tutto l’ambito della Valdinievole, poteva essere affrontata di volta in volta col Gestore Acque S.p.a. e con l’Autorità. Per quanto sopra indicato, le trasformazioni previste da questo primo RU, saranno preventivamente vagliate, come sopra indicato,  dal Gestore Acque S.p.a. e dall’Autorità. 

Preme tuttavia evidenziare, che rispetto al dimensionamento previsto dal PS, di cui alla tabella 6 dell’art. 100 delle NTA del PS, il presente RU, determina un consumo in termini residenziali del 55% circa.

VALUTAZIONE INTEGRATA , DEGLI EFFETTI AMBIENTALI, DELLA QUALITA’ INSEDIATIVA
Valutazione integrata
Sono soggetti alla valutazione integrata ai sensi del regolamento regionale n. 4/R:

· i piani o programmi di settore che prevedono specifiche localizzazioni;
· gli atti di governo del territorio di competenza del Comune, di cui all’art. 10 della L.R. 1/2005 e cioè:

· il Regolamento Urbanistico;

· i Piani complessi di intervento;
· i Piani attuativi.

Ai fini della valutazione integrata, i piani e i programmi di cui sopra, debbono essere completi di elaborato nel quale siano evidenziate le risorse essenziali del territorio di cui si prevede l’utilizzazione, i tempi e le modalità di esecuzione, gli atti delle politiche di settore eventualmente interessati, le possibili sinergie. In tale elaborato devono essere altresì individuati parametri, modalità e indicatori per il monitoraggio degli effetti.
Valutazione e monitoraggio degli effetti ambientali

Sono soggetti alla valutazione degli effetti ambientali:

· la realizzazione di nuove infrastrutture stradali, fatta eccezione per interventi puntuali di adeguamento della rete viaria comunale;
· la realizzazione di nuovi reti per il trasporto di energia;

· le modifiche introdotte agli impianti industriali a rischio di incidente rilevante.

I piani attuativi e i progetti preliminari interessati devono essere corredati di un elaborato contenente le valutazioni degli effetti ambientali prodotti dai nuovi insediamenti, dalle nuove infrastrutture o dagli interventi di modifica degli assetti insediativi e delle infrastrutture esistenti, con particolare riferimento alle risorse interessate o di cui si prevede l’utilizzazione. I criteri prescelti per la valutazione degli effetti ambientali devono risultare coerenti con la disciplina introdotta dal RU, con indirizzi e prescrizioni del PS e con quanto previsto dal regolamento sulla sostenibilità ambientale, allegato al RU.

Dalla valutazione degli effetti, riguardanti soprattutto la qualità acustica, la qualità dell’aria e gli interventi di mitigazione, deve emergere la sostenibilità dell’intervento.

In sintesi, la valutazione degli effetti dovrà riguardare, la valutazione complessiva della sostenibilità ambientale degli interventi, che dovrà riguardare in particolare:

· le emissioni/immissioni atmosferiche ed acustiche;

· i fabbisogni e gli scarichi idrici;

· la qualità delle acque superficiali e sotterranee;

· i campi elettromagnetici.

Alla scadenza di ogni quinquennio dall’approvazione del RU, gli effetti territoriali, ambientali, sociali, economici e sulla salute umana degli interventi, devono essere monitorati utilizzando degli specifici indicatori per verificare:

La valutazione degli effetti delle trasformazioni dovranno riguardare:

· il raggiungimento degli obiettivi specifici;

· il superamento o la mitigazione della criticità;

· la quantità e la qualità delle risorse essenziali.

Gli indicatori, riguardo alla risorsa acqua, alla risorsa aria, alle criticità del sistema rumore, del sistema dei campi elettromagnetici, del sistema rifiuti, del sistema energia, dovranno monitorare:
· qualità della risorsa idrica superficiale e sotterranea in relazione ad eventuali carenze della rete fognaria ed al mancato risanamento dei fossi;

· stato del sistema depurativo, livello dell’eventuale deficit fognario/depurativo;

· vulnerabilità della risorsa idrica sotterranea, in presenza di pozzi di approvvigionamento, di scarichi industriali, ecc.;

· fabbisogno idrico per usi domestici assimilabili;
· riduzione dell’inquinamento atmosferico dovuto al traffico automobilistico, alle emissioni dirette delle attività produttive;

· riduzione dell’inquinamento acustico dovuto al traffico urbano e a sorgenti puntuali;

· emissioni da traffico urbano e da sorgenti puntuali (attività commerciali e pubblici esercizi);

· emissioni dovute ad attività produttive;

· presenza di stazioni radio base per telefonia cellulare e di linee elettriche A.T. che inducono una vincolistica sull’uso del territorio;

· produzione di RSU;

· produzione di rifiuti speciali derivanti dalle attività industriali;

· consumi energetici (elettrici e termici) per usi civili e industriali.

Valutazione e monitoraggio della qualità insediativa

Il Comune, ai sensi del DPGR n. 2/R del 09.02.2007,  individua quale obiettivo strategico, l’incremento della qualità del patrimonio insediativi, tenendo conto delle esigenze e delle dotazioni necessarie a riequilibrare e qualificare gli insediamenti esistenti, con particolare riferimento agli interventi di riqualificazione insediativa.
 Il RU prevede infatti che ogni intervento comportante significative trasformazione del territorio, quali gli interventi di espansione o di realizzazione dei servizi o infrastrutture, debba essere assoggettato ad una valutazione qualitativa da esercitare in sede di progettazione e di controllo da parte degli organismi comunali a ciò preposti. 
In presenza di piani attuativi, la valutazione di qualità sarà resa obbligatoria.
Ai fini di rendere obiettiva questa valutazione, vengono definiti gli indicatori di monitoraggio, parametri predeterminati il cui esame definirà il grado di qualità raggiunto dai progetti.

In coerenza con il regolamento attinente la sostenibilità ambientale, redatto da Studio Elementi, allegato al RU, si indicano gli indicatori di monitoraggio, che segnalano azioni e procedure virtuose, che vengono individuati, all’interno del sistema delle risorse, secondo la seguente articolazione.
Riguardo all’aria:

· riduzione della densità delle emissioni attraverso risparmio, ottimizzazione e integrazione delle fonti tradizionali con fonti energetiche a basso inquinamento;

· limitazione e compensazione dei fenomeni di inquinamento acustico attraverso il rispetto delle disposizioni previste dal Piano di classificazione acustica e delle norme relative ai requisiti acustici passivi degli edifici;

· limitazione e compensazione dei fenomeni di inquinamento elettromagnetico attraverso il rispetto delle normative nazionali e regionali, nonché del regolamento comunale, in materia di inquinamento elettromagnetico;

· limitazione e compensazione dei fenomeni di inquinamento luminoso nel rispetto della L.R. 24.02.2005, n. 39 (disposizioni in materia di energia);

· verifica di non interferenza dell’illuminazione privata con quella pubblica;

· limitazione e compensazione dei fenomeni di innalzamento della temperatura e aridità dell’aria attraverso il controllo dell’impermeabilizzazione delle superfici urbane e il ripristino, laddove è possibile, di superfici permeabili che contribuiscono a riequilibrare la rete di scambio fisico biologico, tra terreno, acqua ed atmosfera.

Riguardo all’acqua:

· l’utilizzo di accorgimenti per il risparmio dell’acqua potabile;

· la realizzazione di impianti di fognatura separati per le acque piovane e le acque reflue;

· recupero delle acque meteoriche per l’irrigazione o per altri usi, igienicamente compatibili;

· la realizzazione di reti idriche duali tra uso potabile ed altri usi al fine dell’utilizzo di acque meno pregiate per usi compatibili;

· l’utilizzo dell’acqua di ricircolo nelle attività di produzione dei beni.

Riguardo al suolo:

· superfici permeabili di pertinenza degli edifici superiore al 25% della superficie fondiaria, ove specificato dalla normativa;

· uso di vasche o altri accorgimenti per la ritenzione temporanea delle acque;

· accorgimenti per evitare il ristagno delle acque;

· pavimentazioni esterne rispondenti a requisiti funzionali quali l’infiltrazione e la ritenzione delle acque meteoriche.

Riguardo al sistema del verde:

· conservazione di alberi di alto fusto esistenti;

· dotazione di aree verdi di uso privato, alberate;

· prevalenza di tappeti erbosi nelle aree verdi di uso pubblico e privato;

· realizzazione di percorsi carrabili e ciclo pedonali alberati.

Riguardo alla accessibilità urbana:

· previsione di aree a margine delle sedi stradali per la fermata di mezzi di trasporto pubblico;

· dotazione di aree a parcheggio pubblico superiore ai minimi di legge, con pavimentazione permeabile, alberature ed illuminazione ad energia solare;

· dotazione di aree a parcheggio privato, alberate, superiore ai minimi di legge;

· dotazione di aree a parcheggio per disabili;

· realizzazione di interventi per l’abbattimento delle barriere architettoniche;

· delimitazione di aree adibite all’uso pedonale;

· dotazione di percorsi ciclabili.

Riguardo all’arredo urbano:

· accordi con l’amministrazione comunale, finalizzati alla uniformità e continuità dell’arredo urbano, per la realizzazione di strade, piazze, marciapiedi, percorsi ciclo pedonali, illuminazione pubblica, segnaletica di informazione, insegne commerciali ecc.;

· cura nel recupero delle facciate delle facciate degli edifici, con particolare riguardo quelle prospicienti strade, piazze ed altre aree di uso pubblico;

· realizzazione di isole ecologiche per la raccolta dei rifiuti;

· utilizzo di materiale riciclato, negli arredi stradali.

Riguardo al risparmio energetico:

· corretto orientamento degli edifici realizzato allo sfruttamento delle radiazioni solari;

· utilizzo di fonti di energia rinnovabile con particolare riguardo a quella fotovoltaica, idroelettrica, eolica, e quella derivante da bio masse, dalla termoenergia ecc

· tecniche e accorgimenti adatti alla limitazione dei consumi di energia, come l’uso di pareti e tetti ventilati, intonaci a cappotto ecc..
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